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I CONTROLLI

EnricoMarra

Un arresto, un minore denun-
ciato e sequestro di stupefacen-
ti e bilancini di precisione. È il
bilancio del blitz dei carabinie-
rimesso a segno nel centro sto-
rico e protrattosi per alcune
ore. Blitz che ha dato i suoi frut-
ti e che ha confermato che alle
tradizionali piazzedi spaccio al
rione Libertà e a Capodimonte,
sene è aggiuntaun’altra, quella
del centro storico che vede ven-
ditori e consumatori di droga
operare nei vicoli e negli spiaz-
zi ubicati nel cuore della città.
L’ultima operazione antidroga
si è svolta in due tempi. Il pri-
mo intervento dei carabinieri
della Compagnia di Benevento
è scattato martedì alle 16,30, in
via Erchemperto, un vicolo ubi-
cato alle spalle delle sedi uni-
versitarie di piazza Roma e ac-
cantoaPalazzoMosti. Imilitari

nel controllare alcuni giovani
che facevano capannello han-
no rinvenuto in alcuni fori del
muro perimetrale due bilanci-
ni di precisione perfettamente
funzionanti. Immediato il se-
questro.
I controlli nella zona del centro
storico sono continuati e poco
prima delle 19 i carabinieri, che
erano sulle tracce degli spaccia-
tori, hanno effettuato il secon-
do blitz in largo Feoli, alle spal-
le di piazza Dogana, dove han-
no notato tre giovani che erano
entrati nel portone di un’abita-
zione disabitata. Al momento
dell’irruzione dei carabinieri,
uno dei giovani è riuscito a fug-
gire nei vicoli adiacenti facen-
do perdere le tracce, mentre gli
altri due, uno dei quali mino-
renne, sono stati fermati e con-
dotti nella sede del comando
provinciale in viaMeomartini.

LE PERQUISIZIONI
I militari, diretti dal capitano
Vincenzo Falce, durante il so-

pralluogo, hanno trovato na-
scosti in un foro praticato nel
portone malandato dell’abita-
zione disabitata tre panetti di
hashish dal peso di circa 270
grammi, unitamente a nove do-
si pronte per essere spacciate e
dal peso complessivo di circa
quindici grammi. La perquisi-
zione sul posto dei due giovani
ha consentito di rinvenire altre
due dosi di hashish. Al minore,
che non aveva nulla indosso, a
seguito della perquisizione
presso l’abitazione, sono stati
invece sequestrati tre grammi
di marijuana e un «trita erba»,
che erano stati nascosti nella
camerada letto.
Ultimate le formalità di rito, il
sostituto procuratore della Re-
pubblica di turnoMarilia Capi-
tanio, che ha coordinato le atti-
vità, ha disposto per L.R., 19 an-
ni, incensurato, gli arresti do-
miciliari, mentre il minore è
stato denunciato a piede libero
e si occuperà della sua posizio-
ne il Tribunale dei minori di
Napoli. L’arrestato sarà interro-
gato questamattina dal Gip Lo-
redanaCamerlengo, presente il
suo difensore GerardoGiorgio-
ne.

L’ALLARME
Il contrasto allo spaccio in cit-
tà, dunque, s’intensifica da par-
te del forze dell’ordine e viene
anche la conferma che anche
giovanissimi finiscono nella re-
te dagli spacciatori. E la presen-
za di incensurati, e quindi non
noti a chi è preposto ai control-
li, rende più difficile anche la
repressionedel fenomeno.
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La sicurezza, il blitz

«Storia dell’Italia corrotta», focus all’Unifortunato

Il raccontodiunacorruzione
strutturatachesi insinua in
tuttigli ambitidella società
civile rallentandone l’operato.
Èquesto l’obiettivodi Isaia
Sales,docentedi storiadelle
mafiepresso il SuorOrsola
BenincasadiNapoli eSimona
Melorioassegnistadi ricerca
dell’UniversitàdelMolisee
ricercatricedelSuorOrsola
Benincasa,quandohanno
scritto«Storiadell’Italia
corrotta», volumepresentato
ieriall’Uniortunato.
Un’occasioneperparlaredella
corruzione, fenomenochenon
harisparmiato il Sannio.Neha
fattocennoanche il
procuratoreAldoPolicastro:
«Così come in tutti gli altri
territori, facendo ledebite
differenze tra i grandi

agglomeratiurbaniequello
beneventanochenon loè,
l’attivitàdi corruzioneha
ostacolato l’imprenditoria
liberae indipendenteequindi
hasostanzialmenteorientato
lescelte, diminuito la
possibilitàper tutti. Se c’è
corruzionenonc’è
democrazia, senonc’è
democrazianonc’è libertà
d’impresaedi conseguenza
nonc’èopzioneopossibilitàdi

lavoro,di riscatto,di libertà».
Asalutare laplateadi studenti
ilpro-rettoreEnnioDe
Simone,per il quale«non
bisognamaiarrendersibensì
lottareperunasocietà libera».
Inconclusione ilpensierodegli
autori: «Lacorruzione
apparentementenonproduce
vittime.Machi sono imortiper
leopererealizzatecon
materialidi scarsaqualità?Chi
sono levittimedelleecomafie?
Sonoquesti gli effettidella
corruzione»,diceMelorio.Per
Sales, chehaconcluso
l’incontro, «bisognerebbe
introdurre la storiacriminale
nei libridi storiaperchéquesta
èstrettamente legataalla
storiadelnostroPaese».

st.re.
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LA POLIZIA

La scorsa settimana è stata parti-
colarmente intensa per gli agen-
ti della questura di Benevento,
nel corso della quale, come di-
sposto dal questore Luigi Bona-
gura, sono stati ulteriormente
rafforzati i controlli sul territo-
rio. L’obiettivo è rispondere alle
aspettative di legalità dei cittadi-
ni, nei confronti dei quali le for-
ze dell’ordine continuano a sol-
lecitare la massima collabora-
zione.
Nel mirino degli agenti soprat-
tutto i quartieri e le zone più
esposte a varie forme di crimina-
lità e, in particolare, le aree dove
insiste il fenomeno della prosti-
tuzione. Impiegate contempora-
neamente pattuglie di polizia co-
stituite da personale della Divi-
sione anticrimine, della Divisio-
ne amministrativa e sociale,
dell’ufficio Prevenzione genera-
le e Soccorso pubblico, della
Squadra mobile e del reparto
Prevenzione crimine di Napoli.
Identificate 175 persone, 93 vei-

coli controllati, verifiche a 18
esercizi pubblici oltre al control-
lodi 9 personegià ai domiciliari.
Attenzione anche agli «effetti
collaterali» della guida in stato
di ebbrezza, una delle maggiori
cause di incidenti, e controlli in-
tensificati della Stradale nella
notte tra sabato e domenica, che
hanno portato al ritiro di 3 pa-
tenti. In due casi, il tasso di al-
cool riscontrato nel sangue dei
conducenti era superiore alla so-
glia dei 0.80 g/l e, pertanto, sono
stati denunciati. La ragnatela
dei controlli si intensificherànei
prossimi giorni nell’ambito del
progetto «Provincia Sicura».
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LARGO FEOLI I carabinieri hanno messo a segno l’operazione in due zone del centro storico; sopra a destra il materiale sequestrato FOTO MINICOZZI

LA MISURA

VincenzoDeRosa

Lacronacaprovinciale registra
un nuovo caso di violenze do-
mestiche che questa volta ha vi-
sto come teatro il territorio del
comune di Sant’Agata de’ Goti.
Aggressioni e vessazioni che
avrebbero turbato negli ultimi
anni la vita di una coppia santa-
gatese fino alla denuncia di
quanto stava accadendo con
l’avvio all’attività investigativa
e, una volta chiuso il quadro in-
diziario, il provvedimento
emesso dalla Procura di Bene-
vento. L’ipotesi di reato, arriva-
ta al termine dell’attività inve-
stigativa condotta negli ultimi
mesi dai carabinieri della sta-
zione di Sant’Agata de’ Goti, è
quella di maltrattamenti fami-
liari.
Disposta una serie di misure
cautelari disposte dal gip Vin-
cenzo Landolfi nei confronti di

un trentenne. L’uomo, respon-
sabile secondo la Procura di
condotte vessatorie e prevarica-
trici, non potrà tornare a casa e
non potrà avvicinarsi alla mo-
glie, vittima dei maltrattamen-
ti.
Questo almeno fino a domani
quando il trentenne dovrà com-
parire dinanzi al gip per l’inter-
rogatorio di garanzia nel corso
del quale potrà fornire la sua
versione dei fatti alla presenza
dell’avvocato Alessandro Della
Ratta.

LE INDAGINI
Ad agosto l’avvio dell’attività di
indagine, quando a seguito di
denuncia le presunte condotte
vessatorie e prevaricatrici
dell’uomo nei confronti della
donna sono finite nel mirino
della Procura di Benevento e
dei carabinieri di Sant’Agata.
Dal quadro indiziario sarebbe-
ro emerse violenze fisiche e ver-
bali, con il 30enne che oltre a
offendere la compagna e ves-

sarla pesantemente fino ad ar-
rivare alle minacce di morte,
avrebbe colpito la donna con
schiaffi al volto e pugni. E anco-
ra le avrebbe tirato i capelli e
con il gomito l’avrebbe ferita al
naso senza preoccuparsi che la
malcapitata fosse in stato di
gravidanza. Episodi che sareb-
bero iniziati nel 2017 per prose-
guirepoi nel tempo.
Fatti e comportamenti che, co-
sì come emersi dall’attività in-
vestigativa, hanno indotto il
giudice ad adottare il provvedi-
mento che per il trentenne, in-
diziato per il reato dimaltratta-
menti familiari, prevede l’ab-
bandono della casa familiare
dove non potrà più farvi rien-
tro. Inoltre, non potrà avvici-
narsi alla donnamantenendosi
sempre a una distanza superio-
re ai ventimetri.
Accuse alle quali l’uomo potrà
ribattere fornendo la sua ver-
sione dei fatti quando domani
mattina alle 10.30 sarà interro-
gato.
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`Ai domiciliari un incensurato di 19 anni
denunciato minorenne, un terzo è fuggito

Droga in casa disabitata
colpo allo spaccio in città

Il convegno

Sorpresi ubriachi alla guida
denunce e patenti ritirate

Minacce e botte alla moglie incinta
scatta il divieto di avvicinamento

STORIA DI VIOLENZE
DOMESTICHE
A SANT’AGATA
TRENTENNE
NON POTRÀ TORNARE
NELL’ABITAZIONE

`I carabinieri sulle tracce di giovani pusher
panetti di hashish e bilancini nascosti nel muro


